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Il Consiglio dà sostanzialmente ragione ai giudici del «pool» 
Reazione polemica di Meli, mentre Borsellino dichiara: «Sono soddisfatto» 

Al Csm passa Falcone 
E la mafia uccide un alfe 

possiamo farcela 
ALDO TORTORELLA 

ora possiamo guardare avanti. Posto di Iron
ie ad un passaggio delicato e difficile, l'or
gano di autogoverno della magistratura ha 
saputo dimostrare la sua capacita e la sua 
forza. La risposta è stata netta e certa, come 
aveva chiesto II presidente della Repubbli
ca, che è anche presidente del Csm, e come 
chiedeva la causa della giustizia. I giudici 
che si sono impegnati, con grave sacrificio 
personale, per lare il loro dovere nei proces
si alla mafia hanno avuto il pieno riconosci-
mento che essi meritavano e meritano. La 
organizzazione che è stata costruita - quella 
che si chiama il -pool antimafia» - e che ha 
portato a risultati Importanti, non solo non 
viene smantellata, ma viene rafforzata nel 
metodo che ha adottato e nella sua struttu
ra. Il segnale è molto Importante, Ed è im
portante che esso sia stato dato, ritrovando 
l'unita. 

Il Consiglio ha dimostrato di intendere 
bene, e di volere indicare al paese, che ciò 
che conta e la sostanza della questione; e 
cioè la capacita di esercitare giustizia di 
frónte ai poteri criminali e mafiosi. L'allarme 
lanciato è stato dunque sacrosanto. Ed è 
slata ancora una Volta decisiva la volontà 
delta parte Jr^wntMB. festóne, demo
cràtiche e la mobilltwlone popolare, che a 
Palermo - In una situazione drHfcHe - ha 
avuto episodi alti e significativi. 

ii'$ Uppa dif llcllè è slata superala. La norma-
llzzuione non è passata. Ma badiamo bene 
al paradosso, noi dobbiamo salutare come 
un ritritato positivo e come una vittoria de
mocràtica Il fatto che sia stato garantito a 
magistrati ledei! al loro dovere di poter eser
citare le loro funzioni. E di poterle esercitare 
- lo ripeto - a rischio della vita. L'assassinio 
di Trapani ricorda a che punto siamo. 

Ma, dunque, guardare avanti vuol dire che 
la magistratura non basta e non può bastare. 
La magistratura ha dimostrato dì voler fare -
e di saper fare - il proprio compito. Ma sono 
I governi che debbono assicurare il resto. La 
prevenzione, innanzitutto: che vuol dire la
voro, giustizia sociale, incivilimento. Lo sa
peva il Beccaria, dnquant'anni prlma.della 
Rivoluzione francese. Ma non l'hanno impa
rato ancora quei governanti che si sono abi
tuati a convivere con la camorra e con la 
malia, e a prosperare. 

E il potere polìtico che non ha latto il 
proprio dovere, e non lo fa. Vi è persino chi 
si meraviglia che noi chiediamo al ministero 
dell'Interno una persona al di sopra di ogni 
dubbio. Ma non è solo questo. La mafia, la 
camorra, I poteri criminali sono patologia, 
certo. Ma sono la spia d| un male più profon
do e per nulla oscuro che percorre un modo 
di essere della politica e dello Stato. Non vi 
è nulla di fatale in tutto questo. Anche l'epi
sodio di oggi dimostra che è possibile farce
la. 

Il Csm ha ricucito lo strappo del «caso Palermo» 
con un documento, approvato all'unanimità, che 
riconosce il ruolo centrale del pool guidato da 
Giovanni Falcone nella lotta alla mafia. Un testo di 
compromesso, che però registra una reazione 
aspra di Antonino Meli, Intanto nel Trapanese uri 
magistrato, Alberto Giacomelli, è stato ucciso nei 
pressi della sua casa di campagna. 

FABIO INWINKL SAVERIO LODATO 

«ROMA. Dopo una notte di 
trattative il Consiglio superio
re della magistratura ha rag
giunto la convergenza di tutte 
le sue componenti sul conflit
to apertosi negli uffici giudi
ziari di Palermo. Il documen
to, approvato all'unanimità 
dal «plenum)* nel pomeriggio 
d| ieri, indica nel pool antima
fia l'organismo Incaricato, per 
l'esperienza e I risultati conse
guiti, di condurre le inchieste 
sulla criminalità organizzata. 
Nella mozione, frutto di sof
ferti equilìbri, si «assolvono* 
sia Antonino Meli che Paolo 
Borsellino dalle accuse loro 

mosse da opposti versanti: al 
primo di aver smantellato il 
pool, al secondo di aver lan
ciato allarmi ingiustificati. Il 
Csm precìsa la sua, determina
zione a porsi .come Interlocu
tore istituzionale : dell'ufficio 
istruzione di Palermo, nonché 
degli altri utfici giudiziari im
pegnati contro la delinquenza 
organizzata. 

A Palermo Falcone non 
parla. Meli reagisce invece po
lemicamente: «Il documento 
del Csm non lo conosco né lo 
voglio conoscere». Più tardi fa 
notare che non si sente in ob
bligo di seguire le Indicazioni 

del Consiglio, se queste non 
rientrano nell'ambito della più 
stretta osservanza della legge. 
Soddisfatto Borsellino: «Ades
so ci sono le condizioni per 
tornare a lavorare con sereni
tà». 

Nelle stesse ore delle deci
sioni a palazzo dei Marescialli, 
la mafia è tornata in azione in 
Sicilia. La vittima è un magi
strato, da poco in pensione. 
Alberto Giacomelli, 69 anni* 
eA presidente dì sezione al Tri
bunale di Trapani, è caduto in 
un agguato a pochi passi dalla 
sua abitazione di campagna. 
Non era un giudice particolar
mente in vista.. Ma evidente
mente anche per lui qualcosa 
non è andata per 11 giusto ver
so. Qualcuno, esplodendogli 
due colpi di calibro 38, ha vo
luto chiùdere chissà quale 
vecchia partita. Nell'84, all'in
domani dell'uccisione del co
raggioso giudice Claccio 
Moritaìto, il Csm aveva ascol
tato Giacomelli, esprìmendo 
giudìzi non lusinghièri sul sud 
bilancio di lavoro. 

CRISCUOLI VASILE VITALE A PAGINA 3 • 4 

I guerriglieri avevano sequestrato 70 pellegrini 

Sparatoria in Lesotho 
all'arrivo del Papa 

, 5 ^ - ^ f ^ •#" 

=4 è; 

j 
Minati M I Lesotno encomiano u sene diplomatica Britannica, oovt i guemgiKn avevano preso in 
ostaggio 70 persone chiuse in un autobus 

SANTINI EMILIANI A PAGINA IO 

In sciopero 
i giornalisti 
Rai, niente 
Olimpiadi? 
• a Saltano le Olimpiadi sul
la Rai? Sulla giornata inaugu
rale del giochi pesa lo sciope
rò del giornalisti annunciato 
improvvisamente Ieri dopo la 
rottura delle trattative tra il 
sindacalo e l'azienda sul con
tralto Integrativo. La Rai ha 
messo in discussione l'appli
cazione di norme già acquisi
te dal giornalisti col risultato 
dì impedire di fallo la trattati
va. Lo sciopero annuncialo 
dall'Usigral Inizlerà alle 24 di 
venerdì per concludersi alle 
24 di sabato; In queste ore si 
terranno la cerimonia ufficiale 
d'apertura del giochi e le pri
me gare, tra queste la partila 
di calcio tra l'Olimpica italia
na e il Guatemala. Lo sciopero 
riguarda anche I telegiornali e 
tulli I servizi giornalistici, Si at
tende per oggi una qualche 
mossa della Rai In gradodi ria
prire le trattative, altrimenti la 
«concorrenza» farà la parte 
del leone. 

Quel limite piace, leviamolo 
tm Dev'essere proprio vero 
che il rapporto tra homo sa
piens e automobile fa vibrare 
le corde più imprevedibili 
dell'inconscio. Da quando è 
entrato in vigore il decreto 
Ferri, i giornali discutono dei 
limiti di velocità con passione 
scomposta. Riflessivi opinion-
mafcers, costretti a consumare 
il week-end confusi nella 
mandria di utilitarie, escono 
dall'autostrada come Papillon 
evaso dalla Guyana e invei
scono come macchiette del
l'Italia del boom (il primo 
boom, quello del «Sorpasso» 
di Gassman). Furbi cronisti 
raccontano sghignazzando ai 
lettori come sia facile fregare 
la Stradale e 1 Multanova, ba
sta passare davanti alle foto
cellule a più di duecento all'o
ra, con la targa cosparsa di 
maionese, alle tre di notte e 
con II passamontagna calato 
sul volto, ed è possibile fare 
Milano-Bologna in venticin
que minuti. Omettono di spe
cificare se allo svincolo si so
no sporti dal finestrino per fa
re le corna e se hanno incolla
to sulle potenti chiappe delle 
loro superturbo l'adesivo «no 

Secondo un sondaggio della Makno pubblicato ie
ri dal Corriere della Sera il 29 per cento degli 
italiani è totalmente d'accordo con il decreto Fer-
ri-Santuz sui limiti di velocità, il 36,7 per cento è 
parzialmente d'accordo anche se ne contesta al
cuni aspetti tecnici. Solo il 25 per cento è contra
rio. Eppure il Corriere titola così: «Il sondaggio 
risponde: non va». 

MICHELE SERRA 

rompas las pelotas». 
Ora: possiamo tranquilla

mente ammettere (figuratevi il 
sottoscritto, che sogna la Ja
guar come quando aveva cin
que anni) che andare piano, 
soprattutto quando la strada è 
libera, è una colossale rottura. 
Ma negare l'evidenza (per 
esempio il diminuito numero 
di morti e incidenti, o l'ovvio 
assunto che andando adagio 
sì fanno meno danni a noi e al 
prossimo), è un esercizio dav
vero troppo faticoso. Ieri, per 
esempio, è toccato al recidivo 
Corriere della sera incorrere 
in un incidente tìpico delle al
te velocità. Tìtolo di spalla in 
prima pagina; «Che cosa dite 

del doppio limite? Il sondag
gio risponde: non va». Som
mario: «Più della metà è con
traria in tutto o in parte». Cu
riosamente, il sondaggio che 
lo stesso giornale pubblica 
con dovizia di grafici, lascia 
intendere esattamente il con
trario: «totalmente d'accor
do» con il decreto Ferri-bis 
(quello della doppia velocità, 
1)0 e 130) è il 29,1 percento 
degli interpellati. «In parte 
d'accordo» èW 36,7 per cen
to. «Per niente d'accordo» so
lo il 25,7 per cento. Si noti 
come tra coloro che sono 
d'accordo solo in parte o so
no in totale disaccordo, il 
26,9 per cento motiva il suo 

dissenso osservando che «il li
mite di 130 nei giorni feriali è 
troppo alto» (vorrebbero, 
dunque, andare più piano), 
mentre il 62,8 per cento so
stiene che «è sbagliato aver 
stabilito limiti diversi tra giorni 
feriali e festivi» e il 65,4 per 
cento dice che «è sbagliato 
aver stabilito gli stessi limiti 
per vetture di diversa cilindra
ta». 

Insomma, se è Vero che i 
sondaggi sono quanto di più 
empirico e opinabile, è anche 
vero che in questo caso emer
gono giustificate perplessità 
•tecnìcne» sull'attuale norma
tiva, parecchio farraginosa, 
ma sulla filosofia di fondo c'è 
un indubitabile consenso. 

È quasi meschino dover ri
petere ancora una volta (an
che se reperita juvant) che il 
Corriere della sera appartiene 
alla Fiat. D'altro canto, la vita 
è cattiva e la gente mormora: 
se l'Unità scrive che il Pei ha 
ragione, è inevitabile aspettar
si, come unanime commento, 
il classico «bella forza». Se il 
Corriere misura l'asfalto con 
le basette di Agnelli che cosa 
dovremmo pensare, forse che 
è una curiosa coincidenza? 

La Deep Sea Carrier al largo di Augusta 
Nel porto è attesa anche la Karin B. 

I veleni 
arrivano 
in 
Da ieri la «sorella» della Karin B., la «Deep Sea 
Carrier», si aggira lungo le coste della Sicilia 
orientale. Motivo ufficiale la «sosta tecnica» nel 
porto di Augusta. Alle 14 è cominciato il balletto 
delle notizie e delle smentite. Gli amministratori 
confermano: la nave è a più di due miglia dalla 
costa ed attende disposizioni. Oggi la decisione 
dèlia Capitaneria. 

MARCELLA CIARNELLI MARIA ALICE MESTI 

• i ROMA. La collega della 
Karin B., la «Deep Sea Car
rier», si aggira da ieri lungo le 
coste della Sicilia orientale. 
Meta dichiarata il porto milita
re di Augusta dove «deve, fer
marsi per scalo tecnico, In at
tesa della scelta del portò de
finitivo (Livorno o Ravenna, 
stando all'aut aut del ministro 
Rutfolo). Anche questa punta
ta del «giallo dei veleni" è sta
ta caratterizzata da silenzi, 
smentite, controsmentite ed 
improvvisazione, un altro 
blitz, insomma. Il ministero 
all'Ambiente fino a ieri sera 
negava la notizia, proprio co-
rne |a Capitaneria di porto. Sia 
la Regione che il Comune so

no decisi «La nave può fare 
rifornimento, ma non deve 
entrare in porto». Per stamane 
si attende la decisione: se la 
«Deep Sea Carrier, farà scalo 
ad Augusta sarà sciopero ge
nerale. 

Ieri gli ecologisti di «Green
peace» con la loro imbarca
zione «Sirius» hanno tentato 
invano di abbordare la nave 
dei veleni. Il comandante del
la «Deep Sea Carrier», una vol
ta intuite le intenzioni dei 
•guerriglieri dell'ambiente», 
ha preso il largo per evitare il 
contatto. «Greenpeace» co
munque non demorde ed ha 
fatto sapere che tenterà oggi 
un nuovo arrembaggio. 

A PAGINA 6 

Tragedia per due 
turisti inglesi: 
lui ucciso 
lei violentata 

Lei, Gina Quinlan, di 22 anni (nella foto) è slata violentata 
e il fidanzato, Anthony McCole, di 23 e morto investito da 
alcune auto mentre sulla statale Adriatica cercava dispera
tamente soccorsi. Il suo investitore si è poi costituito. L'al
lucinante tragedia che ha coinvolto i due giovani autostop* 
pisti inglesi, è avvenuta tra Canosa e Adria, in Puglia. La, 
coppia era arrivata, l'altro giorno, con un traghetto dalla 
Grecia e doveva raggiungere Venezia. A HMIW» » 

Zavarov 
una testa 
mai 
iniziata 

Venti minuti di partita,,-* 
da spettatore che da prota
gonista, Poi un dolorino ad 
una coscia e la resa, E finita 
subito la festa di Alexander 
Zavarov, Masso del calcio 
sovietico, Ieri al suo esordio 

"••*••••*••••**•**•*****••"*•" nella sua nuova dimensione 
italiana con la maglia della Juventus. Ed è linita male. 
anche per la squadra bianconera, battuta Inaspettatamente 
dal coraggioso e fortunato Ascoli per due a zero, nella 
prima partita della seconda fase della Coppa Italia. 

A PAGINA 2 8 

Sabato 
il libro 
sul caso 
Qrillo 

Sabato con «l'Unità» verrà 
distribuito II libro di 128 pa
gine sul caso Cirillo. E una 
nuova Iniziativa editoriale 
con la formula giornaletti-
bro 1.500. SI prevede una 
tiratura di 300.000 copie, in 

"•••"•" conseguenza della maggio
re vendita nelle edicole, e per le iniziative di diffusione 
organizzata nella Festa nazionale di Firenze e nelle altre 
grandi e piccole Feste che proprio nelle giornale di sabato 
e domenica vivranno le giornate più Intense e conclusive. 

NELLE MOINE 1S-14-1S 

Il Pei: un gesto grave, ma la battaglia resta aperta 

Blitz alla Camera sul voto segreto 
Spadolini tenta una mediazione 
La maggioranza di governo con 5 voti contro 4 
nella giunta del regolamento della Camera ha im- TVot-ii-ìir» CI i l fic/Vi 
posto che l'aula si pronunci su una norma che l I C l l l U l O H I l l o S A J 
renda il voto palese la regola e quello segreto Tee- *-v •< «_,. 
cezìone. La coalizione non è riuscita a realizzare la «I 1 il 0PMPYT\Cì PrlYTuSIZì 
stessa operazione al Senato. «E prevalsa - com- ^ " &V/VW111V/ «wUllUJlU. 
ménta il comunista Pellicani - la linea della rottu- /-v ns-vrt et tvfvH-*^ VNitS» 
la». Il Pei rilancia le sue proposte. U 11U11 a l U d U X X p i U " 

GIORGIO F. POLARA GIUSEPPE F. MENNELLA 

H 'RÓMA. Neppure avevano 
avuto la sensibilità di avvertire 
il presidente della Camera, 
Nilde lotti. Con 5 voti contro 
4, la maggioranza ieri nella 
giunta del regolamento ha im
posto l'accordo siglato a lu
glio attorno alla tavola imban
dita di palazzo Chigi, traden
do j patti parlamentari pur di 
aprire la strada alla liquidazio
ne del voto segreto. Al Sena
to, il presidente Spadolini ha 

proposto tre fasi per le rifor
me regolamentari, comincian
do dalla regolamentazione 
del voto per fa Finanziaria. Il 
Pei ha dato il suo consenso, il 
Pri ha apprezzato e il resto 
della maggioranza ha rinviato 
tutto a mercoledì. Dura de
nuncia del comunista Pellica
ni: «Si è preso a pretesto l'eli
minazione del voto segreto, 
quando c'erano tutte le condi
zioni per stabilire una nuova e 
seria disciplina». 

PASQUALE CASCELLA A PAGINA 8 

EDOARDO 
•TB Secondo Bruno Trentin, 
segretario della Cgil. quella 
che si prospetta è un'autenti
ca «controriforma fiscale». I 
sindacati hanno chiesto misu
re di riequilibrio dell'imposi
zione a favore del redditi da 
lavoro, ma I provvedimenti 
che oggi De Mita e Colombo 
presenteranno ai dirigenti di 
Cgil, Cisl e Uil sono diretti 
piuttosto a favorire I ceti più 
abbienti. E. per Trentin, man-

OAROUMI 
ca anche un serio Impegno 
nella lotta aite evasioni e alle 
elusioni. «O cambiano gli 
orientamenti generali - dice 
l'esponente sindacale - ò il 
negoziato non avrà più senso 
e non resterà che chiamare I 
lavoratori a un'ampia mobili
tazione, che dovrà essere di 
lunga durata e proponi di in
cìdere nella discussione che si 
avyierà in Parlamento sulla 
legge finanziaria». 

A PAGINA 2 BtXCONETTI A PAGINA 11 

Pierre Mauroy ospite della Festa che prepara il gran finale 

Occhetto incontra a Firenze 
il leader dei socialisti francesi 
Il segretario del Partito socialista francese Pierre 
Mauroy si incontra oggi a Firenze con Occhetto. 
L'ospite della Festa dell'Unità discuterà poi con 
Napolitano, Formica e Rodotà della sinistra in Eu
ropa. In un crescendo di iniziative politiche e di 
partecipazione di folla la festa si avvia a vivere i 
giorni finali, quelli più intensi, e prepara la manife
stazione di sabato con Occhetto e Natta. 

DA UNO DEI NQSTBI INVIATI 

EUGENIO MANCA 

• i FIRENZE. Ed eccoci al 
gran finale. No, non è irriguar
doso dire che i «botti» conclu
sivi sono i più strepitosi e I più 
attesi. È così in ogni festa che 
si rispetti, e questa dell'Unità a 
Firenze - che lesta è stata nel 
senso pieno e migliore fin 
dall'inizio - non può davvero 
fare eccezione. 

Tutto in questi ultimi quat
tro giorni subirà un'accelera
zione (ormidabile: la presenza 

di visitatori, l'intensità della 
comunicazione, l'uso di strut
ture e Impianti, l'impegno stu
pefacente dell'esercito dei vo
lontari. Accogliere un milione 
di persone in un fine settima
na è impresa che - per quanto 
ben rodata in crescendo -
mette a dura prova qualunque 
macchina. Ma ormai ci siamo: 
il tempo è bello, la cittadella si 
lustra e si colora quasi (osse 
ancora al debutto, e da ogni 

parte giungono le staffette 
dell'imminente . invasione. 
Che Firenze - come sempre 
già ricca di ospiti settembrini 
- attende di buon grado sulla 
soglia di una ruvida allegria, 

E anche l'agenda politica 
presenta appuntamenti di in
teresse straordinario. Oggi da 
Parigi giunge Pierre Mauroy, 
capo dei socialisti francesi. 
Prima non era mai accaduto, 
e quella dell'esponente fran
cese - hanno commentato gli 
organizzatori - «è una presen
za che onora la Festa e ne sot
tolinea il ruolo nella ricerca e 
nel dialogo politico». E più 
tardi un altro ospite speciale: 
Georgìj Komienko, esperto dì 
politica estera sovietica. E un 
nome prestigioso anche dal
l'America democratica: quel
lo di Lester Thurow, economi
sta, saggista e consigliere di 

Dukakis: parlerà appunto di 
economia e rapporti polìtici 
fra Usa e Occidente. Poi lo 
storico Jacques Le Goff, a sug
gello degli incontri sulla rivo
luzione francese: e Daniel 
Chon Bendit, una figura che 
evoca il '68. E con questi I no
mi di Nilde lotti, dì Pajetla, di 
Reìchlin, di Foìena. 

I pochi giorni che restano 
da oggi a domenica aggiunge
ranno ricchezza polìtica e in
tensità umana a questa Festa 
già straordinaria. Firenze, Irri
petìbile capitale di storia e di 
cultura, per tre settimane è 
stata anche capitale della poli
tica. E non soltanto della poli
tica del Pei. Una tribuna libe
ra, un punto d'incontro, un In-
boratorio: questo * stato il vil
laggio dì Campi Bisanzio. Pos
sono esserne lieti tutti, non so
lo gli organizzatori. 

i Uà # 


